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OGGETTO: Servizio di validazione su n. 3 cappe  a flusso laminare in uso presso il 

Laboratorio Chimico di Genova 

CIG : ZD0200943B 

IL DIRETTORE  DEL DISTRETTO  

VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi 

e forniture”; 

VISTI il Regolamento di Amministrazione e il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia 

delle Dogane cosi come modificato con Delibera n.255 del Comitato di Gestione in data 

1°dicembre 2014; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale”; 

VISTO il D.L. n.95 del 2012 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla L. 

n.135 del 2012 che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi 

mediante le Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri 

strumenti messi a disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali; 

PREMESSO che: 

-nella funzione di RUP, e limitatamente alla tipologia di acquisti citata, il Direttore dei 

Laboratori provvede a porre in essere tutte le attività previste dalla normativa vigente ed a 

trasmettere l’esito dell’istruttoria ai Servizi Acquisti e Contratti dei Distretti competenti; 

TENUTO CONTO della necessità, rappresentata dal Laboratorio Chimico di Genova che 

con nota prot 2898/RI del 22.09.2017 ha  chiesto l’intervento di manutenzione due cappe  

laminari in uso presso il Laboratorio chimico di Genova per un importo stimato in Euro 

450,00 oltre IVA  

CONSIDERATO che l’art. 36, comma 2, lettera a del codice degli Appalti prevede che 

l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a €40.000,00 

possa avvenire tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato; 

VERIFICATO che , a maggior tutela dell’iniziativa da intraprendere, l’art. 63, comma 2, 

lettera a del codice degli Appalti prevede il ricorso alla procedura negoziata qualora non sia 

stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di 

partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di 
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una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano 

sostanzialmente modificate; 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture secondo le 

procedure semplificate di cui al citato art. 36, postulano il rispetto dei principi di 

economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono 

assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 

imprese; 

PRESO ATTO che in data 06.08.2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità 

di utilizzare una nuova procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla 

Richiesta di offerta, denominata “ Trattativa diretta”;  

CONSIDERATO che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, 

semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in 

quanto, non dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche 

caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di 

aggiudicazione, l’invito ai fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di 

aggiudicazione;  

PRESO ATTO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico Fornitore e risponde 

a due fattispecie normative:  Affidamento Diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lettera A) – D.Lgsn.50/2016, Procedura negoziata senza previa pubblicazione 

del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 – D.Lgs.n.50/2016;  

PRESO ATTO che la modalità di acquisto tramite “ Trattativa diretta” riduce la tempistica 

permettendo procedure più immediate nell’acquisto della fornitura o del servizio;  

CONSIDERATO che, dato l’importo e della prestazione richiesta e dell’evento unico, si 

ritiene necessario procedere con una trattativa diretta per non dilatare inutilmente la durata 

del procedimento di selezione del contraente; 

CONSIDERATO che: 

Il servizio di manutenzione per le cappe laminari è presente sul  Mercato della Pubblica 

Amministrazione  all’interno del Bando Servizi – Catalogo Servizi di Monitoraggio 

Ambientale e Sanitario; 

- è stato individuato quale fornitore la ditta Ferelli srl in quanto offerente con sede sul 

territorio genovese in grado di assicurare celerità di intervento ; 

VISTA l’assegnazione dei fondi necessari per la fornitura in oggetto sul Budget  2017 dei 

Laboratori e Servizi Chimici, Voce di conto FD031500010 “Spese di manutenzione 

strumentazione scientifica”; 

PRESO ATTO che l’articolo  da acquisire, nell’anagrafica SIGMA, è riconducibile al 

codice 'C02.0004.0004 
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DETERMINA 

di avviare una trattativa  diretta sul  Me.PA, di cui   all’art.36,  comma 2,  lettera A)  –  

D.Lgs n. 50/2016,  con l’operatore economico  FERELLI srl - con sede a Genova   , in via 

PRA 6 , codice fiscale e partita IVA 01605280997, per il servizio validazione di tre cappe 

laminari ( Faster mod. BH-En 2003 classe di protezione II e Aquaria MINI Flow HC Classe 

di protezione I) 

Di stabilire quale importo posto a base di offerta la somma di Euro 450,00   

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Direttore dei Laboratori Chimici dott. 

Domenico Maio 

 

 . il Direttore del Distretto  

 Dott.ssa Carmen Genova 
(Firma digitale) 

 


